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CANCELLERIA DELLO STATO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 18 settembre 2000 presentata da Raoul Ghisletta e Graziano Pestoni per il Gruppo PS "Informazione al cittadino-contribuente-utente sull’attività e i finanzia-menti del Cantone"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

l’atto parlamentare citato a margine prende lo spunto dalla necessità di migliorare la visibilità dell’attività dello Stato da parte del cittadino per proporre, pur dando atto che con la disponibilità e lo sviluppo del sito Internet e la diffusione di pubblicazioni specifiche ci si sta muovendo nella giusta direzione, di pubblicare un opuscolo annuale da inviare con le cedole di versamento delle imposte che sintetizzi l’attività svolta. Parimenti che si esiga dai fruitori di finanziamenti dello Stato che esplicitino nelle loro pubblicazioni il relativo contributo.

È possibile, come da voi affermato, che il cittadino non abbia una sufficiente percezione delle prestazioni e dei servizi dello Stato, e questo perché condizionato verosimilmente da informazioni e dati parziali utilizzati di volta in volta su questioni ed aspetti settoriali. D’altra parte non appare semplice presentare in forma esaustiva, utile e convincente i risultati dell’attività dell’Amministrazione cantonale.

Attualmente il Consiglio di Stato dispone dello strumento della pubblicazione annuale dei rendiconti in sede di presentazione dei consuntivi dello Stato. Questo documento da alcuni anni presentato nella parte di commento politico-amministrativo sull’attività dei Dipartimenti, rispettivamente nel suo allegato statistico, rappresenta una fonte importante di conoscenza su che cosa, come quando e quanto viene svolto in prestazioni e servizi in applicazione a leggi, regolamenti e direttive dall’Amministrazione cantonale.

Più in generale, l’informazione costante, aggiornata e diversificata sull’organizzazione, sulle funzioni e sui compiti dello Stato viene oggi offerta sul sito www.ti.ch, che consente grazie alla flessibilità e adattabilità della tecnologia, di illustrare in modo creativo, dinamico e immediato gli aspetti interessanti e concreti dell’attività dell’Amministrazione cantonale. Da recenti sondaggi effettuati in Svizzera, il sito del Cantone Ticino risulta tra i più completi per ricchezza di argomenti e modalità di presentazione.

Accanto ad Internet non va comunque dimenticato l’importante ruolo che i media svolgono quale utile supporto all’informazione sull’attività dello Stato, pubblicando regolarmente bollettini stampa, comunicati, interviste e risposte agli atti parlamentari.

Certo, Internet non è per il momento accessibile a tutta la cittadinanza.

Occorre però riconoscere che a breve/medio termine, esso rappresenta lo strumento più semplice, immediato, diretto e probabilmente più economico per informare il cittadino.

Per tornare al rendiconto, attualmente pubblicato unicamente su supporto cartaceo e trasmesso al Parlamento per esame ed approvazione, sarà a partire da quest’anno disponibile pure su Internet accanto ad altri documenti ufficiali. Una sintesi del medesimo in forma più schematica ed essenziale, da diffondere separatamente, appare a prima vista problematico e dispendioso. 

Occorrerebbe infatti preventivamente stabilire i dati in relazione a quali compiti interessanti e di rilievo meritevoli di essere evidenziati e diffusi separatamente.

È pertanto preferibile mettere a disposizione del cittadino un documento ufficiale completo, approvato dalle istanze competenti con commenti e rilievi, corredato da dati annualmente aggiornati, insistendo perché siano forniti e presentati in modo da essere facilmente capiti, interpretati e confrontati.

Non abbiamo per contro obiezioni sulla proposta di esigere che Enti ed associazioni beneficiari di contributi finanziari del Cantone indichino questa fonte di finanziamento nei rispettivi atti ufficiali; aspetto che ci risulta in parte già si verifica. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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